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IL DIRETTORE DELL’UFFICIO RISORSE  

 

VISTO il D. Lgs. 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione del Governo; 

VISTO il D. Lgs. 30 marzo 2001 n.165 e successive modificazioni che reca norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

VISTO lo Statuto dell'Agenzia approvato dal Comitato di Gestione, con delibere nn. 358 e 360, 

rispettivamente del 28 febbraio 2018 e del 17 aprile 2018; 

VISTO il Regolamento di Amministrazione dell’Agenzia aggiornato il 20 dicembre 2018; 

VISTA la determinazione prot. n. 129186/RU del 27 novembre 2018, come modificata dalla 

determinazione prot. n. 2356 del 29 gennaio 2019, con la quale è stata individuata 

l'organizzazione delle strutture di vertice interregionali, regionali e interprovinciale; 

CONSIDERATO che con determinazione prot. n. 46256/RU del 18 aprile 2019 è stata data 

attuazione al nuovo assetto organizzativo territoriale dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli 

ai sensi degli articoli 7, 8 e 9 del regolamento di amministrazione dell'Agenzia; 

VISTO il vigente Regolamento di Contabilità dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli; 

VISTO il “Manuale delle procedure dell'attività negoziale” dell'Agenzia delle Dogane e dei 

Monopoli con le modifiche approvate dal Comitato di gestione con Delibera n. 325 del 15 

dicembre 2016; 

VISTO il D. Lgs.18 aprile 2016 n. 50 “Nuovo Codice dei Contratti Pubblici di lavori, servizi e 

forniture modificato e implementato dal D. Lgs. 19 aprile 2017 n. 56”; 

VISTO il D.L. n. 95 del 2012 (Spending Review) convertito con modificazioni dalla L. n. 135 del 

2012 che prevede l'obbligo per le amministrazioni pubbliche di approvvigionarsi mediante le 



   
 

 

Convenzioni di cui all'art. 26, comma 1, della Legge 488/1999, o gli altri strumenti messi a 

disposizione da Consip e dalle centrali di Committenza regionale; 

TENUTO CONTO di quanto previsto dall’art. 36, comma 1, del D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, 

così come modificato dal D.Lgs. 56/2017, a norma del quale “L'affidamento e 

l'esecuzione…avvengono nel rispetto dei principi di cui agli articoli 30, comma 1, 34 e 42, 

nonché del rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti e in modo da 

assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese. 

Le stazioni appaltanti possono, altresì, applicare le disposizioni di cui all’articolo 50” e comma 6 

del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., ai sensi del quale "per lo svolgimento delle procedure di cui al 

presente articolo possono procedere attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti 

telematici basati su un sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente gestite 

per via elettronica"; 

PRESO ATTO che con note prott. n. 26222/RU e n. 56350/RU, rispettivamente, del 22 gennaio 

2020 e del 20 febbraio 2020, l’Ufficio del Direttore dell’Agenzia ha disposto, nelle more della 

ratifica da parte del Comitato di gestione una volta ricostituito, del documento di budget 

economico 2020, ed al fine di assicurare il regolare funzionamento degli Uffici e la continuità 

della gestione nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, l’assegnazione di risorse economiche 

per i primi tre mesi del 2020, nei limiti degli importi comunicati per ciascun Centro di 

responsabilità; 

VISTO che con nota prot. n. 1363/RI del 12 aprile 2019 l’ex Laboratorio Chimico di Roma aveva 

rappresentato la necessità di far effettuare, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 236, comma 

1, D. lgs 81/08 e s.m.i., un monitoraggio ambientale per determinate sostanze chimiche ai fini 

della valutazione dell’esposizione agli agenti cancerogeni e mutageni da svolgere nei locali in 

uso dalla Sezione Laboratori dell’Ufficio Antifrode, come dettagliato nel Capitolato Tecnico di 

gara;  

CONSIDERATO che a seguito della sopra citata nota prot. n. 1363/RI questo Ufficio Risorse 

aveva attivato la procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., mediante 

RdO sul MEPA al Bando SERVIZI “Servizi di monitoraggio ambientale e sanitario” diretta a n. 

948 società per l’affidamento del predetto servizio di monitoraggio ambientale; 

VISTA la determina prot. n. 3196/RU del 21 ottobre 2019 di non aggiudicazione della procedura 

in quanto le n. 2 offerte prodotte dalle n. 2 società partecipanti non sono state ritenute dal 

seggio di Gara  in possesso dei requisiti previsti nel Capitolato Tecnico;  

TENUTO CONTO che l’Ufficio Risorse con la nota prot. n. 3256/RU del 21 ottobre 2019 ha 

chiesto alla Sezione Laboratori di individuare un operatore accreditato ed in possesso dei 

requisiti richiesti dal Capitolato Tecnico per l’effettuazione del monitoraggio ambientale in 

questione; 

PRESO ATTO che la Sezione Laboratori, a riscontro della predetta nota, ha inoltrato all’Ufficio 

Risorse l’offerta economica prodotta, su richiesta della medesima, dal Dipartimento di Chimica e 



   
 

 

Tecnologie del Farmaco dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” ritenuto l’operatore 

accreditato ed in possesso dei requisiti richiesti dal Capitolato Tecnico di gara; 

VISTA l’offerta prot. 2401 del 22/11/2019, per un importo complessivo di € 9.240,00 (euro 

novemiladuecentoquaranta/00) IVA esclusa, prodotta dal sopra citato Dipartimento per 

l’effettuazione del servizio di monitoraggio ambientale per la valutazione all’esposizione ad 

agenti cancerogeni così come dettagliato nel Capitolato Tecnico, che ha, inoltre, previsto 

l’effettuazione, a titolo gratuito, del primo campionamento ed analisi di screening di miscele di 

IPA nel laboratorio motori CFR; 

VISTA la nota prot. n. 635/RI del 2 marzo 2020 con la quale la sezione Laboratori, nel 

confermare che l’importo complessivo dell’offerta è di € 9.240,00 (euro 

novemiladuecentoquaranta/00) IVA esclusa, ha precisato che il primo campionamento e 

l’analisi screening delle miscele di IPA è gratuito, mentre successivi eventuali campionamenti 

sono stati quotati dal predetto Dipartimento in € 360,00 (trecentosessanta/00) Iva esclusa; 

ACCERTATO che l’Università “La Sapienza” degli Studi di Roma quale Ente di Diritto Pubblico 

pur non operando sul portale CONSIP garantisce l’esecuzione dei procedimenti di 

campionamento, le analisi e apparecchiature rispondenti ai requisiti prescritti dalla norme ENI 

EN; 

CONSIDERATO che la spesa ammonta ad € 9.240,00 (euro novemiladuecentoquaranta/00) 

IVA esclusa e che per importi inferiori alla soglia dei € 40.000 è possibile procedere per 

affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett a) del D. lgs. n.50/2016 e s.m.i; 

VISTO il DURC INAIL n. 17926254 del 5 novembre 2019 attestante la regolarità contributiva 

della Università degli Studi Roma “La Sapienza”; 

VISTO che il numero di C.I.G. è Z4C29C899E; 

VISTO che l’oggetto del contratto che questo Ufficio Risorse stipulerà è il servizio di 

monitoraggio ambientale per la valutazione dell’esposizione ad agenti cancerogeni, ai sensi 

dell’art. 236, comma 1, del D.Lgs 81/08 e s.m.i, da svolgere nei locali in uso dalla Sezione 

Laboratori dell’Ufficio Antifrode, come dettagliato nel Capitolato Tecnico, da affidare al 

Dipartimento di Chimica e Tecnologie del Farmaco dell’Università “La Sapienza” di Roma;  

CONSIDERATO che la procedura per l’acquisizione del servizio in argomento è stata prevista 

nel Programma degli Acquisti di Beni e Servizi 2020 di questa Direzione con numero 

d’intervento n. 1045/2020; 

VISTO che l’importo complessivo di € 9.240,00 (euro novemiladuecentoquaranta/00) IVA 

esclusa verrà imputato sul conto di budget FD05200030 “SERVIZI PER SALUTE E 

SICUREZZA” codice articolo C05.0012.0032 “Prestazioni professionali obbligatorie -Servizi 

Professionali per Indagini e Rilevazioni; 

ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE 

 



   
 

 

ARTICOLO 1 

Si approva, per i motivi sopra rappresentati, l’affidamento, ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. a), 

del D.Lgs. 50/2016 del servizio di monitoraggio ambientale per la valutazione dell’esposizione 

ad agenti cancerogeni, ai sensi dell’art. 236, comma 1, del D. Lgs. 81/08 e s.m.i, da svolgere 

nei locali in uso dalla Sezione Laboratori dell’Ufficio Antifrode, ai sensi dell’art.36 comma 2, lett 

a) del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i., al Dipartimento di Chimica e Tecnologie del Farmaco 

dell’Università “La Sapienza” di Roma sulla base dell’offerta prodotta dal medesimo per 

l’importo complessivo di € 9.240,00 (euro novemiladuecentoquaranta/00) IVA esclusa da 

imputare sul conto di budget FD05200030 “SERVIZI PER SALUTE E SICUREZZA”; 

ARTICOLO 2 

La Dott.ssa Barbara D’Amico, funzionario assegnato al Servizio Acquisti, è individuata quale 

responsabile del procedimento amministrativo e il Dott. Francesco Manzo, Responsabile della 

Posizione Organizzativa della Sezione Laboratori è individuato quale Direttore dell’Esecuzione 

del contratto;  

La scrivente è Responsabile Unico del procedimento. 

La presente determinazione verrà pubblicata nel sito Internet dell’Agenzia delle Dogane e dei 

Monopoli. 

Roma, 2 marzo 2020. 

  

  
Firmato digitalmente 

La Dirigente 
D.ssa Rossana Cammarota 


